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Piattaforma Logistica Trieste continua a crescere

PLT in avanzato corso di realizzazione

La Piattaforma Logistica di Trieste, di cui Interporto Bologna detiene il
6,67% del partenariato, continua la sua crescita. Il progetto, che prevede
la progettazione, la costruzione, la manutenzione e la gestione della
Piattaforma Logistica tra lo Scalo Legnami e l' ex Italsider, nell' hub
portuale di Trieste, è gestito dal raggruppamento di imprese composto da
I.CO.P. SpA, Cosmo Ambiente Srl, Francesco Parisi Casa di Spedizioni
SpA e Interporto Bologna SpA. Tale partecipazione, primo caso in Italia
per un Interporto, costituisce un elemento strategico che trova
giustificazione nel grande sviluppo che sta registrando il porto di Trieste
quale porta d' ingresso del Mediterraneo verso l' Europa orientale. La
partecipazione in PLT contribuirà a favorire lo sviluppo di nuovi sistemi di
collegamento ferroviario lungo tale direttrice.

Il Nautilus
Trieste
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«Le Zes anche in Veneto» Marinese richiama il Pd

`Il presidente di Confindustria all' attacco: «Istituirle solo al Sud è un tragico errore» `Baretta: «Dobbiamo superare
resistenze Oltre a Marghera e Rovigo, c' è Gorizia»

ELISIO TREVISAN

AREE PRODUTTIVE MESTRE «Quasi rimpiango il ministro per il Sud
Barbara Lezzi che, prima che cadesse il governo, aveva preso una
decisione chiara». Cioè aveva detto no ad una Zes al Nord. Il presidente
di Confindustria Venezia e Rovigo, Vincenzo Marinese, conta solo 60
giorni per poter ancora sperare di ottenere l' istituzione della Zes, ma la
legge italiana del 2017, che ha recepito la normativa europea, prevede le

Il Gazzettino
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 20

Zone economiche speciali solo al Sud per renderle competitive. «Dal
primo gennaio 2020 l' Europa potrebbe non confermare più le aree dove
sono ammessi aiuti di Stato, pregiudicando l' opportunità di ottenere la
Zes a Venezia e Rovigo - afferma Marinese -. Chi era all' opposizione e
ha presentato emendamenti per l' istituzione delle Zes, chiedendo persino
un impegno formale da parte del governo, come mai adesso dice che non
si può fare utilizzando presupposti nulli, pretestuosi ed evanescenti?». Il
presidente di Confindustria Venezia e Rovigo se la prende in particolare
con i parlamentari veneziani del Pd e con il sottosegretario all' Economia
Pier Paolo Baretta: «La legge che riconosce le Zes al Sud è stata
emanata nel 2017, quando l' on. Baretta era sottosegretario del governo
Gentiloni. Si tratta di un provvedimento frutto di una scelta politica
incurante del contesto europeo». OBIEZIONI Quando Pier Paolo Baretta
era sottosegretario all' Economia, prima del governo gialloverde, si era
effettivamente occupato delle Zes: «Dobbiamo lavorare per superare le
resistenze e le obiezioni» afferma il sottosegretario riconfermato col
governo giallo-rosso. Quali resistenze? «Quelle dovute al fatto che la
legge italiana le prevede solo al Sud. Ma, ribadisco, voglio essere
ottimista e continuare a lavorare per ottenerla. Però è chiaro che non si possono concedere a chiunque le chiede:
oltre a Marghera e Rovigo, c' è pure Gorizia che la sta rivendicando». Il presidente degli Industriali dice che il governo
e lei avete spento le speranze spiegando che è impossibile concedere la Zes perché non sarebbero state identificate
le aree più adatte. «Non ho detto questo, ma che identificare bene le aree del Nord che, per essere competitive,
sarebbe opportuno avessero la Zes, aiuterebbe ad ottenerla anche nel Veneziano e nel Rodigino - spiega Baretta -. E
per farlo serve un confronto, che si può organizzare anche rapidamente, tra governo e le Regioni, e io mi adopererò
col ministro per il Sud Giuseppe Provenzano e con l' intero governo per ottenerlo al più presto». Vincenzo Marinese
chiede, a nome del territorio, «ai parlamentari veneti di essere coerenti con quanto dicevano quando erano all'
opposizione, perché se l' ipocrisia dovesse prevalere sul senso di realtà e di responsabilità, converrebbe andare
subito al voto». Baretta ricorda che, quando era sottosegretario del governo Gentiloni, aveva avviato un percorso con
la Camera di Commercio, l' Autorità portuale e il Demanio per ingrandire il Punto Franco: «Utilizzeremo il periodo del
dibattito parlamentare sulla Legge di Bilancio per autorizzare la Zes ma intanto si potrebbe valutare di allargare il
Punto Franco. Sarebbe un primo passo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Quiliano, il sindaco Isetta: "Sistema portuale, è giunto il momento di fare
chiarezza"

"Per poter valutare decisioni e iniziative e per comprendere a pieno le ricadute che produrrà per la nostra comunità"

Quiliano. "La nuova amministrazione comunale di Quiliano dopo una
prima fase di studio, affronta con determinazione il tema dello sviluppo
economico, del ruolo e della funzione e del Comune di Quiliano nel
sistema portuale Savonese. Delle ricadute positive e negative che lo
stesso può produrre, per il nostro Comune e per la nostra comunità, in
termini economico/produttivi, sociali, ambientali, sanitari e di infrastrutture
al servizio". Ad affermarlo, il primo cittadino di Quiliano Nicola Isetta, che
ha proseguito: "Il Comune di Quiliano, pur non avendo sbocco al mare, è
collocato nell' ambito territoriale Savonese in posizione strategica, dove
si concentrano i temi delle infrastrutture portuali e stradali insieme a quello
delle aree retroportuali". "In premessa si ritiene opportuno evidenziare
che nel marzo del 2009 veniva siglato un Protocollo d' Intesa tra l' allora
Autorità Portuale Savonese e i Comuni di Vado Ligure e Quiliano. In
quella occasione veniva riconosciuto un ruolo significativo del ruolo del
Comune di Quiliano sul tema della Portualità e della gestione del sistema
e venivano assunti degli impegni d' indirizzo. Altresì doveva essere
avviato un tavolo formale concertativo sui temi della retro portualità, di
eventuale valorizzazione delle aree produttive e delle infrastrutture al
servizio del sistema portuale. A distanza di  dieci  anni la nuova
Ammin is t raz ione  Comuna le  ha  p reso  a t to  d i  una  manca ta
programmazione, dei forti ritardi in merito alla realizzazione/gestione del
sistema infrastrutturale al servizio dell' avvio della attività della
Piattaforma Multifunzionale". "Consapevole della fase emergenziale, in
cui si trova ora ad operare, ha ritenuto necessario: compartecipare all' approvazione di un Protocollo d' intesa, per la
realizzazione di interventi di adeguamento della strada intercomunale che collega Vado Ligure al casello Autostradale
di Savona e che interessa anche il territorio e parte della infrastruttura di viabilità del Comune di Quiliano, in particolare
la località Murate. Opera non inserita nella programmazione iniziale ma resasi necessaria per rispondere parzialmente
alla gestione della fase emergenziale che nei prossimi mesi dovrà essere affrontata e che purtroppo rischia d'
interessare con un impatto negativo anche il territorio del Comune di Quiliano". "Richiedere l' avvio di una campagna
specifica di misura che partendo dallo stato attuale dei dati direttamente rilevati, consenta di monitorare e aggiornare,
attraverso un sistema pianificato, l' evoluzione delle situazioni e dei possibili peggioramenti. Richiedendo che la
stessa venga inclusa e attivata, nel Piano Annuale Regionale". "Convinti della necessità di costruire un rapporto
responsabile, serio attento allo sviluppo del comprensorio ha richiesto l' avvio di una fase concertativa di confronto
con diversi soggetti interessati. Un sistema che parta dallo sviluppo della Portualità, collegato con la piattaforma, da
una efficace gestione dell' area di crisi complessa del savonese, dalla creazione di un nuovo sistema economico.
Tutelare un sistema d' impresa, in modo sostenibile, significa creare le condizioni favorevoli per cui, tutti i territori
interessati, del comprensorio, trovino sostanziali benefici di opportunità positive funzionali a rendere credibile un
progetto di sistema comprensoriale". "Abbiamo già dato parecchio nell' ambito del sistema portuale. E' giunto il
momento di fare chiarezza, anche per poter valutare le nostre ulteriori decisioni e iniziative in merito, nonché per
comprendere fino in fondo le ricadute che lo stesso produrrà, per la nostra comunità", ha concluso il sindaco. Altre
notizie di Quiliano allerta sì o no "Gestione 'incoerente' delle allerte meteo": "Quiliano domani" presenta un'
interrogazione Recupero Calcio, Seconda Categoria: cinquina della Vadese alla Nolese (5-0) calcio Eccellenza,
Promozione, Prima e Seconda Categoria: date e orari delle prossime partite di Coppa girone A Prima Categoria:
sette calciatori squalificati, Bylbyl Kurtbalaj

Il Vostro Giornale
Savona, Vado
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fermato per tre turni Dalla Home senza sosta Il maltempo non concede tregua: nuova Allerta Gialla sul savonese
mistero Idraulico "fantasma" deceduto a Torino: è residente a Borghetto, dove risulta sconosciuto premi importanti
Liguria protagonista al Collegium Cocorum, con gli chef savonesi Canepa e Di Salvo commovente "Me lo hanno tolto,
ma è sempre mio": l' ultimo saluto di Franco Berardi al cinghiale "Grufi"

Il Vostro Giornale
Savona, Vado
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Sistema portuale savonese, il sindaco di Quiliano Isetta rilancia: "Forti ritardi ci
vuole una fase di confronto"

La nuova Amministrazione Comunale di Quiliano dopo una prima fase di studio, ha affrontato il tema dello sviluppo
economico, del ruolo e della funzione e del comune nel sistema portuale Savonese

La nuova Amministrazione Comunale di Quiliano dopo una prima fase di
studio, ha affrontato il tema dello sviluppo economico, del ruolo e della
funzione e del Comune di Quiliano nel sistema portuale Savonese. "Delle
ricadute positive e negative che lo stesso può produrre, per il nostro
Comune e per la nostra comunità, in termini economico /produttivi,
sociali, ambientali, sanitari e di infrastrutture al servizio. Il Comune di
Quiliano, pur non avendo sbocco al mare, è collocato nell' ambito
territoriale Savonese in posizione strategica, dove si concentrano i temi
delle infrastrutture portuali e stradali insieme a quello delle aree
retroportuali" spiega il sindaco di Quiliano Nicola Isetta. "In premessa si
ritiene opportuno evidenziare che nel marzo del 2009 veniva siglato un
Protocollo d' Intesa tra l' allora Autorità Portuale Savonese e i Comuni di
Vado Ligure e Quiliano. In quella occasione veniva riconosciuto un ruolo
significativo del ruolo del Comune di Quiliano sul tema della Portualità e
della gestione del sistema e venivano assunti degli impegni d' indirizzo.
Altresì doveva essere avviato un tavolo formale concertativo sui temi
della retro portualità, di eventuale valorizzazione delle aree produttive e
delle infrastrutture al servizio del sistema portuale. A distanza di dieci anni
la nuova Amministrazione Comunale ha preso atto di una mancata
programmazione, dei forti ritardi in merito alla realizzazione / gestione del
sistema infrastrutturale al servizio dell' avvio della attività della
Piattaforma Multifunzionale". "Consapevole della fase emergenziale, in
cui si trova ora ad operare, ha ritenuto necessario: Compartecipare all'
approvazione di un Protocollo d' intesa, per la realizzazione di interventi di adeguamento della strada intercomunale
che collega Vado Ligure al casello Autostradale di Savona e che interessa anche il territorio e parte della infrastruttura
di viabilità del Comune di Quiliano, in particolare la località Murate. Opera non inserita nella programmazione iniziale
ma resasi necessaria per rispondere parzialmente alla gestione della fase emergenziale che nei prossimi mesi dovrà
essere affrontata e che purtroppo rischia d' interessare con un impatto negativo anche il territorio del Comune di
Quiliano; Richiedere l' avvio di una campagna specifica di misura che partendo dallo stato attuale dei dati direttamente
rilevati, consenta di monitorare e aggiornare, attraverso un sistema pianificato, l' evoluzione delle situazioni e dei
possibili peggioramenti. Richiedendo che la stessa venga inclusa e attivata, nel Piano Annuale Regionale. Convinti
della necessità di costruire un rapporto responsabile, serio attento allo sviluppo del comprensorio ha richiesto l' avvio
di una fase concertativa di confronto con diversi soggetti interessati. Un sistema che parta dallo sviluppo della
Portualità, collegato con la piattaforma, da una efficace gestione dell' area di crisi complessa del savonese, dalla
creazione di un nuovo sistema economico". "Tutelare un sistema d' impresa, in modo sostenibile, significa creare le
condizioni favorevoli per cui, tutti i territori interessati, del comprensorio, trovino sostanziali benefici di opportunità
positive funzionali a rendere credibile un progetto di sistema comprensoriale. Abbiamo già dato parecchio nell' ambito
del sistema portuale. E' giunto il momento di fare chiarezza, anche per poter valutare le nostre ulteriori decisioni e
iniziative in merito, nonché per comprendere fino in fondo le ricadute che lo stesso produrrà, per la nostra comunità"
conclude il primo cittadino quilianese.

Savona News
Savona, Vado
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Le nuove rotte dei narcos sul porto «Così i basisti depistano i controlli»

Secondo la Procura alcuni equipaggi, avvertiti dalle banchine, cambiano percorso per dribblare i blitz Il dossier dell'
Antimafia: «Liguria ancora attanagliata dalla crisi, perciò la 'ndrangheta fa breccia»

Tommaso Fregatti Verso il porto più importante e produttivo d' Italia sono
dirette navi e portacontainer con rotte sospette alle spalle. Attese a
Genova, virano all' improvviso, cambiando destinazione per sbarcare in
porti esteri. Secondo un dossier della Procura, che ha avviato un'
indagine top secret su queste repentine variazioni, trasportano carichi di
droga, cocaina in particolare. E sono state avvisate da spie e basisti, che
lavorano all' interno dello scalo, della presenza della polizia o della
Finanza in banchina. Il cambio di rotta serve spesso per disfarsi del
carico, che viene consegnato a complici via mare o buttato in acqua e
controllato via Gps. D' altronde che il porto di Genova sia «tra i più
infiltrati dalla 'ndrangheta» lo mette nero su bianco Federico Cafiero de
Raho, procuratore nazionale antimafia in un report finito all' Antimafia di
Genova e in particolare al pm Federico Ma notti che si è occupato delle
principali indagini in materia di narcotraffico. De Raho aggiunge che «le
cosche calabresi a Genova possono contare sulla complicità di addetti
alle banchine, come avviene a Gioia Tauro». Il salto di qualità, si
conferma in ambienti investigativi, dopo i tanti sequestri -record di coca
avvenuti in questi ultimi mesi in porto, sta tutto nell' individuare quale sia il
«cartello» di presunti complici che agevola i narcotrafficanti dentro lo
scalo. PORTUALI NEL MIRINO L' affondo del procuratore è molto netto,
e va riportato letteralmente tenuto conto del ruolo che ricopre. Secondo il
numero uno dell' Antimafia esiste a Genova una «struttura servente
composta da operatori portuali, spedizionieri e criminali comuni», che ha
compiti precisi e cioè «assistere i carichi di droga dall' arrivo in banchina nei terminal fino alla consegna ai committenti
calabresi. Nel documento, di cui si è discusso nelle scorse settimane durante un comitato urgente per l' ordine e la
sicurezza in Prefettura, viene evidenziato come la 'ndrangheta a Genova abbia «costruito una fitta rete di rapporti sia
con i controllori ai varchi portuali, sia con le maestranze». Su queste ultime il procuratore Antimafia si sofferma in una
lunga analisi. «Le cosche - insiste De Raho nella relazione - creano occasioni d' illecito arricchimento in un territorio
ancora attanagliato da una grave crisi economica e sociale. E in tale conte PAMBIANCHI sto di continua circolazione
del denaro si è registrato, sempre più frequentemente, il coinvolgimento dei lavoratori portuali locali, fino a pochi anni
fa vero e proprio argine al degrado». Una percentuale ovviamente ridotta, se rapportata al corpo complessivo dei
lavoratori. Ed ecco perché anche agli occhi del magistrato chi ha deragliato ha «tradito» un patto. E pur appartenendo
«a organizzazione sindacali e lavorative, molto forti e rappresentative, permeate da una coscienza, non solo sinda.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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La conferenza delle autorità di pubblica sicurezza ha individuato i nodi sui quali intervenire a breve Il
segretario generale dell' Authority: «Gli accessi saranno verificati senza penalizzare l' operatività»

Varchi blindati e black -list delle targhe Ecco le prossime contromisure

Telecamere ad altissima definizione collegate tra le banchine e i varchi,
una banca dati che permetta di monitorare ingressi e uscite dal porto e
una black list delle targhe sospette. E ancora: superscanner che
permettano il controllo costante dei container in arrivo nello scalo. Sono
essenzialmente quattro le misure che la conferenza regionale delle
autorità di pubblica sicurezza ha preso per rendere il porto di Genova uno
degli scali più sicuri in Europa, ma an che per cercare di arginare il
fenomeno della connivenza tra le organizzazioni criminali e alcuni
dipendenti infedeli. I VARCHI NEL MIRINO Nel mirino dell' Antimafia ci
sarebbe proprio il sistema di ingresso ai varchi. Scrive la prefettura in un
recente dossier: «Il sistema di accessi occasionali delle persone in porto,
in attesa della sua implementazione con badge elettronici, risulta tuttora
rimesso alla discrezione delle guardie particolari giurate che, all' uopo,
rilasciano un foglio manoscritto talvolta senza procedere al contestuale
controllo del documento. Soprattutto, le guardie non possono compiere
alcun accertamento sulla specifica destinazione che chi accedere all'
ambito portuale ha obbligo di dichiarare». LA MAPPA DEGLI ACCESSI
Per questo la conferenza regionale ha programmato un intervento sulla
mappatura degli accessi e la realizzazione di una procedura di check up
dei passaggi sia delle merci che dei passeggeri. Non solo. Proprio per
dotare le guardie giurate di strumenti utili a un controllo «effettivo», si è
decisa la creazione di «una banca dati comunicante e fruibile da parte di
tutti gli attori coinvolti nella sicurezza portuale». Da migliorare anche la
questione telecamere. Sempre secondo la conferenza, sono «da implementare nella previsione di un' unica centrale,
che metta in rete i dispositivi di tutti i terminal e sia collegata alle centrali operative di polizia di frontiera e
capitaneria». Fondamentale anche l' installazione d' un sistema nazionale di rilevamento targhe che monitori chi entra
ed esce dello scalo». L' Autorità Portuale sta lavorando per rendere più sicuro lo scalo genovese. «Non dobbiamo
tuttavia penalizzare l' operatività», precisa Marco Sanguine ri, segretario generale dell' Authority. «Il nostro compito
aggiunge - è quello di controllare gli accessi in porto e stiamo lavorando per informatizzare pure questo aspetto.
Dobbiamo al tempo stesso tenere presente anche una serie di problemi logistici. Il progetto è quello di sostituire i
permessi giornalieri, che comunque vanno motivati dal visitatore e sono oggetto di controllo con un sistema di lettura
della carta d' identità e della targa. Questo, però, in alcuni varchi potrebbe portare problemi al traffico. Per questo
stiamo cercando soluzioni». Dall' Authority sono stati stanziati fondi per aumentare gli impianti di videosoveglianza. -
T. FREG.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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La cantieristica navale

La francese Ponant fa rotta sui San Giorgio

Una storica nave da crociera per uno storico cantiere del porto d i
Genova. Affonda nel passato, ma guarda al futuro, l' alleanza fra la
compagnia Ponant, leader mondiale nelle crociere di spedizione su navi
di lusso e unica realtà crocieristica francese, e la San Giorgio del Porto. Il
lavoro di rinnovamento e ammodernamento della nave "Le Ponant"
affidato ai San Giorgio riguarderà diverse aree di bordo e sarà
completato in sei mesi, da novembre 2019 ad aprile 2020, impiegando
200 addetti. " Le Ponant", questo il nome della nave classe luxury
costruita nel 1991, è lunga 88 metri, larga 12 metri e può ospitare 66
passeggeri. Dopo una prima fase di demolizione degli arredi avviata a
Marsiglia il 25 ottobre presso Chantier Naval de Marseille - società
fondata da San Giorgio del Porto nel 2010 - e terminata il 30 ottobre, la
nave da crociera partirà alla volta del cantiere genovese dove il lavoro di
restyling entrerà nella fase operativa. « Questa commessa è motivo di
orgoglio per noi perché consolida il legame con un partner di rilievo come
Ponant - dichiara Manolo Cavaliere, commercial manager di San Giorgio
del Porto - Questo progetto di ammodernamento di una delle navi di
punta della compagnia ha una grande valenza per noi in quanto
contribuisce a rafforzare la nostra posizione di leader in Europa e
riferimento mondiale nell' area delle trasformazioni navali, comparto in
continua crescita ». «Per questo progetto di rinnovamento, vogliamo
ripensare e trasformare lo spazio interno della nostra leggendaria
ammiraglia, Le Ponant, per offrire ai passeggeri un' esperienza unica nel suo genere » aggiunge Charles Gravatte,
segretario generale di Ponant. - (n.b. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Genova, Signorini benedice il terminal Costa: "Ma senza contenziosi tra
privati"

Genova - Il presidente del porto di Genova dà il via libera al progetto per la realizzazione di un terminal passeggeri di
Costa Crociere e l'ampliamento dell'area delle Riparazioni navali.

MATTEO DELL' ANTICO

Genova - Il presidente del porto di Genova dà il via libera al progetto per
la realizzazione di un terminal passeggeri di Costa Crociere e
l'ampliamento dell'area delle Riparazioni navali. Il piano, come anticipato
da Il Secolo XIX, prevede un investimento di 60 milioni di euro da parte di
Palazzo San Giorgio per effettuare riempimenti a mare per recuperare 40
mila metri quadrati a favore delle aziende che operano nella zona delle
riparazioni, in primis il cantiere San Giorgio del Porto, così da liberare
circa 35 mila metri quadrati a terra - tra Calata Gadda e Calata Boccardo
- da affidare a Costa per la realizzazione di un proprio terminal crociere:
«Abbiamo già discusso di questa possibilità - dice Paolo Emilio Signorini,
presidente dell'Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale - e credo che
il piano possa essere positivo per lo sviluppo non solo del porto ma
dell'intera città. Il progetto - aggiunge - è condiviso anche da Regione
Liguria e Comune di Genova: il settore delle crociere è in forte crescita e
Costa vorrebbe un proprio terminal in porto. Allo stesso tempo, il piano
consentirebbe di dare nuove prospettive al business delle riparazioni
navali».Gli spazi nei quali potrebbe sorgere la nuova stazione passeggeri
sono, al momento, utilizzati da alcune aziende che operano nel settore
delle riparazioni e dovrebbero lasciare spazio a Costa Crociere. Tra le
imprese coinvolte c'è soprattutto San Giorgio del Porto che accetterebbe
di cedere parte delle proprie aree per poi recuperarle a poca distanza
anche in virtù degli ottimi rapporti tra il cantiere genovese e Costa: buona
parte dei lavori di restyling realizzati sulle navi della compagnia vengono
fatti nel cantiere ligure e la realtà guidata dall'imprenditore Ferdinando Garrè ha fatto entrare Costa nella società che
fa capo a San Giorgio del Porto e gestisce i bacini navali di Marsiglia.«Questo progetto - sottolinea Signorini - potrà
essere realizzato solamente se ci sarà coesione da parte dei privati. Tutti dovranno essere d'accordo, sedersi attorno
a un tavolo e dialogare. Altrimenti non potremo fare nulla». Il rischio concreto è quello che qualcuna delle imprese che
opera nell'area in cui dovrebbe sorgere il nuovo terminal possa rifiutare un eventuale trasferimento: il piano, infatti, è
già stato condiviso da Costa e San Giorgio del Porto che hanno chiesto pure all'architetto Renzo Piano di lavorare al
progetto ma una possibile resistenza potrebbe arrivare da altre aziende. «Questa idea - dice Antonio Apa, segretario
generale Uilm Genova - renderebbe possibile uno sviluppo delle riparazioni navali, una ottimizzazione delle aree e
contemporaneamente la creazione di un terminal per Costa. Per il porto si tratterebbe di una crescita che mi auguro
possa interessare anche le strutture di carenaggio della società Ente Bacini».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Miglio Blu, il progetto ora salva tutti i pini

Modifiche alla pista ciclabile da 5 milioni di euro: stop all' abbattimento del filare, previsti parcheggi e nuovi
marciapiedi

Sondra Coggio / LA SPEZIA Spuntano nuovi parcheggi nel progetto della
pista ciclabile Miglio Blu, che il Comune della Spezia intende realizzare a
Fossamastra per la bella cifra di 5 milioni di euro. Cambia volto il primo
lotto, che inizialmente costava un milione 250 mila euro e che è già salito
a un milione 550 mila. Nella prima deliberazione, la 143 dell' 11 aprile, si
parlava di «valorizzazione di percorsi pedonali e ciclabili», tanto che si
prevedeva di «ottimizzare la mobilità dei dipendenti dei cantieri, in modo
da liberare spazi e riqualificare i percorsi ciclope donali». Ora invece si
lamenta «l' uso di aree di sosta promiscue e non autorizzate» e si parla di
«incremento dei posti auto pubblici, rifacimento del marciapiede e della
strada carrabile ad alto scorrimento». L' approccio è diverso. Per il filare
alberato, nel primo documento non si escludeva «l' abbattimento dei 45
pini». Adesso si parla invece di «conservazione del filare» e solo per tre
alberi di una veri fica di stabilità. La pista ciclabile c' è ancora, con
«relativo impianto di illuminazione», ma si pongono in primo piano «il
pessimo stato di manutenzione di strada e marciapiedi e l' intensità del
traffico veicolare». Pare siano state inserite delle aree di proprietà dell'
autorità portuale, che coprirà i 300 mila euro di maggior costo. Il progetto
aveva sollevato perplessità per i costi elevati e perché la tratta ciclabile
nascerà e morirà nel nulla. Prima del Molo Pagliari, dove saranno piazzati
due totem sulla cantieristica, non c' è pista ciclabile. Non c' è nemmeno al
Muggia no, dove il progetto si interromperà per mancanza di spazi. Un
altro punto da chiarire, riguarda il fatto che a luglio erano state presentate
delle slides con scritto Comune della Spezia ed architetto Andrea Beconcini, ma l' inca rico era stato assegnato al
professionista solo l' 8 agosto, con determinazione 5119. Fino a quella data, ufficialmente, risultava esistere solo un
progetto fatto dagli uffici comunali, presentato peraltro come «definitivo» in almeno una determina. Del resto, sia
Comune che Regione avevano annunciato i lavori per gennaio. Certo è che solo dopo la presentazione è stato dato
un incarico in «urgenza». Sopra i 40 mila euro serve una gara. L' architetto che aveva firmato le slides, però ha
ottenuto il via libera della dirigente Laura Niggi praticando uno sconto di 32 euro e 80 centesimi, per una somma di
39.967 euro e 20 centesimi. Il caso sarà discusso domani, lunedì 4 novembre alle 18, dalla commissione consiliare di
controllo e garanzia, su istanza del consigliere civico Massimo Baldi no Caratozzolo. Sono previste tre audizioni, per
ricostruire le incongruenze relative ai passaggi amministrativi dell' incarico. Interverranno l' assessore Luca Piaggi, il
dirigente Claudio Canneti e l' architetto Andrea Beconcini. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Affollato incontro conviviale del Propeller Club del Porto di Ravenna

Presenti il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
centro settentrionale Daniele Rossi, il Segretario Generale, Paolo
Ferrandino ed il Direttore Tecnico, Fabio Maletti che, all' indomani dell'
annullamento del provvedimento di sospensione, hanno fatto il punto ,
come cita il comunicato stampa del Propeller Club sui tanti argomenti
oggetto del dibatt i to che coinvolge l '  AdSP di Ravenna, dal la
pubblicazione del bando per il cd. 'Progetto HUB Portuale', al cd.
'mantenimento' dei fondali, al recupero dei relitti abbandonati, ai tantissimi
piccoli, ma essenziali provvedimenti quotidiani.

Il Nautilus
Ravenna
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IL DIBATTITO

«Il porto di Carrara è una risorsa»

«Il porto commerciale di Carrara è una risorsa»: è quanto sostengono gli
esponenti di Forza Italia, Mauro Rivieri, Roberta Dei e Mario Cipollini. «In
un momento di crisi per Massa Carrara - spiegano - la questione del
porto di Carrara deve essere vista con una nuova visione che ci porti a
guardare al futuro dove lavoro, ambiente, turismo, porto e  marmo
convivano e riportino ricchezza sul territorio».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Grendi: potenziare la linea Marina di Carrara - Cagliari

Redazione

GENOVA Grendi mira a potenziare la linea Marina di Carrara Cagliari con
una secondo vettore. Al momento con una sola nave, il gruppo riesce a
fare tre partenze settimanali, l'obietivo è passare a 4 o 5 prendendo
un'altra nave, i l  servizio dovrebbe a partire da febbraio 2020.
Soddisfazione di Costanza Musso, alla guida con il padre Bruno e il
fratello Antonio del gruppo Grendi, nel confermare la voglia di crescere
ancora. Nel porto di Cagliari è allo studio la costruzione di un nuovo
magazzino spiega Costanza Musso -. In Sardegna siamo diventati la
logistica della Barilla così come eravamo già quella della Lavazza: grandi
aziende ci hanno affidato le attività di stoccaggio e distribuzione sull'isola
dei loro prodotti. Il gruppo ha inoltre inaugurato a ottobre un capannone
nel porto di Marina di Carrara, dove Grendi dall' aprile 2016 ha spostato il
terminal principale da Vado Ligure. Un periodo importante per il gruppo
Grendi, che ha visto Martedì 22 ottobre 2019 il Presidente della
repubblica, Sergio Mattarella consegnare l'onorificenza di Cavaliere del
Lavoro a Costanza Musso. Un riconoscimento che premia tutto il Gruppo
Grendi, la nostra capacità di metterci in gioco, flessibilità e resilienza, la
nostra volontà di innovare e sperimentare ha dichiarato la neo Cavaliere.
Per onor di cronaca ricordiamo che sotto la sua Guida i volumi trasportati
via mare sono passati da 1.200.000 mc a 3.200.000 mc e quelli distribuiti
su terra ferma sono aumentati da 400.000 quintali ad oltre un milione di
quintali. Nel 2015 ha condotto l'azienda ad adottare, tra le prime in Italia,
un sistema di movimentazione delle merci con cassette per le operazioni
di imbarco e sbarco delle navi in grado di ridurre il ciclo terminalistico del 75% e di passare da 12 a 3 ore di sosta. Ha
sviluppato un modello di logistica sostenibile in grado di diminuire del 42% le emissioni di Co2 sulla tratta Milano
Marina di Carrara Cagliari attraverso un percorso intermodale che favorisce il trasporto marittimo rispetto a quello su
strada. Oggi l'azienda movimenta ogni anno circa 50.000 container nella tratta Marina di Carrara Cagliari, occupa 100
dipendenti e utilizza aree adibite a deposito a Milano, Genova, Bologna, Cagliari e Sassari per 30.000 mq. Nel 2018,
su suo impulso, è stato realizzato un progetto di digitalizzazione dell'archivio storico della M. A. Grendi nel quale è
stato raccolto il patrimonio documentale di oltre 190 anni di storia, dalla prima polizza di carico del 1828 fino ai più
recenti registri di partenza e arrivi delle navi con le relative spedizioni e immagini. Ha messo a punto iniziative di
welfare aziendale per la valorizzazione del lavoro femminile e dal 2011 promuove programmi formativi con gli istituti
nautici di Savona e di Marina di Carrara.

Messaggero Marittimo
Marina di Carrara
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Allontanati i due doganieri dalle funzioni di controllo

Il dirigente delle Dogane portuali: «Coinvolgimento parziale sui fatti d' indagine» Tensione tra gli altri 80 dipendenti. L'
inchiesta portata avanti anche dai colleghi

d i  P ie r f rancesco  Curz i  «Le  due un i tà  co invo l te  sono s ta te
immediatamente allontanate dalle funzioni di controllo». Roberto D'
Arminio, dirigente delle Dogane di Ancona, interviene sulla vicenda che ha
visto coinvolta la struttura da lui diretta. Un' inchiesta che ha portato ad
indagare una decina di persone tra agenti doganali in servizio al porto
dorico, spedizionieri sempre del capoluogo marchigiano e, forse, altri
personaggi su cui la procura di Ancona sta ancora cercando di fare luce.
Gli addebiti prefigurati nei confronti delle persone indagate comunque
sono molto seri: corruzione, concussione e falso per una serie di episodi,
tra cui controlli sulle merci mai effettuati e favori dati e ricevuti con
soggetti che gravitavano in ambito portuale. I provvedimenti sono
susseguiti ad una serie di perquisizioni domiciliari effettuate nei giorni
scorsi personale del Goia, il Gruppo operativo interregionale antifrode
della direzione Emilia Romagna-Marche; con loro hanno collaborato
anche i carabinieri del comando provinciale di Prato, da cui l' inchiesta è
partita qualche tempo fa. Roberto D' Arminio, nel suo intervento precisa
anche il numero dei doganieri in servizio presso la struttura da lui diretta,
due appunto. Sulla vicenda aggiunge: «Siamo un' autorità di controllo -
commenta il dirigente dell' Agenzia delle Dogane di Ancona - e come tale
prestiamo la massima attenzione a che anche al nostro interno vi sia il
rispetto delle norme e dei principi che stanno alla base sia della legalità, sia dell' autorevolezza e dell' affidabilità delle
istituzioni agli occhi della collettività». «Collaboriamo con l' autorità giudiziaria - prosegue il massimo dirigente locale
delle Dogane -per chiarire quanto emerso nei confronti dei nostri collaboratori, nell' unico interesse a svolgere al
meglio i nostri compiti, intervenendo con prontezza per circoscrivere sul nascere comportamenti come quelli su cui si
sta indagando. Significativamente non si può parlare di un caso che coinvolge tutta i nostri dipendenti. In ogni caso ai
due soggetti indagati, in via cautelativa, non sarà concesso un contatto diretto con gli operatori economici e con le
attività svolte in precedenza. Tutto ciò affinché la vicenda, che riguarderebbe una parte piccolissima del personale
della Agenzia Dogane Monopoli che quotidianamente opera nel porto di Ancona, quasi 80 unità, non possa ledere il
rapporto di fiducia e credibilità che storicamente lega la dogana alla città e al territorio». E' giusto ricordare che dopo
il primo interesse dei carabinieri di Prato, che stavano indagando su un' altra fattispecie di reato, a prendere in mano
le indagini sono stati gli stessi agenti delle Dogane del Gruppo operativo interregionale.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Si ricomincia con l' abbattimento dei silos: toccherà all' ex Bunge

Davanti alle strutture interessate dall' intervento di demolizione da due settimane è ormeggiato un traghetto della
Snav

Iniziate le operazioni preliminari per l' abbattimento delle ultime due
stecche dei silos che rientrano nel piano di riorganizzazione dell' area
portuale. Nei giorni scorsi sono state tolte le prime intelaiature che
facevano da corredo ai cilindri di cemento, opera propedeutica all' avvio
della demolizione: «La concessionaria Sai - spiega il segretario generale
dell' Autorità portuale di Ancona - ci invierà presto il cronoprogramma
degli interventi, ritengo sia una questione di pochissimi giorni. Rimosse le
prime lamiere significa che siamo pronti. Noi, dal canto nostro,
produrremo soltanto la nostra ordinanza finale di autorizzazione, già
pronta». Si tratta, nel complesso, di dodici cilindri di proprietà e gestione
della Sai, la cui concessione scade definitivamente il 31 dicembre
prossimo. Fino ad allora la competenza sull' intervento di demolizione
spetta all' azienda che per decenni ha gestito i silos del porto. E' probabile
che i silos in questione possano essere demoliti con interventi meccanici
senza la necessità di piazzare le cariche esplosive come accaduto in
precedenza. Le altre due stecche, l' intervento principale, è stato portato a
termine alla fine della primavera scorsa, con una parte dei cilindri tirati giù
con l' esplosivo. Quella parte di silos era di competenza di un' altra
azienda, la siciliana Silos Granari, che hanno curato e sostenuto gli oneri
del complesso intervento. Gli ultimi esempi di archeologia industriale
hanno tracciato lo skyline del porto per quasi settant' anni e adesso, entro due mesi, non rimarranno che gli ultimi silos
all' interno dell' ex Bunge, lo stabilimento gestito dalla multinazionale americana fino a dieci anni fa. In quel caso la
bonifica del sito è arrivata alla conclusione e adesso mancano solo i dettagli per il passaggio della competenza dell'
area dalla Bunge (che si è dovuta accollare i costi dei carotaggi e della bonifica) all' Autorità portuale. Saltato l'
accordo per far demolire i manufatti, silos compresi da parte della multinazionale, l' opera sarà a carico dell' Authority.
Davanti ai silos da abbattere, intanto, da oltre due settimane è ormeggiato un traghetto della Snav, ormai fuori
servizio dopo la stagione estiva, e pronto per essere inviato in officina per dei lavori di manutenzione in vista della
stagione 2020. Sempre nella stessa zona si trova anche la banchina 22, un' opera che doveva essere riconsegnata
almeno un anno fa dopo che, nel 2016, erano emersi seri problemi strutturali. In corso d' opera i problemi strutturali
sono aumentati e per questo è stato necessario un ulteriore periodo di interventi. Su quella banchina, fino al 2015, si
trovava una terza stecca di silos, poi abbattuti. Soltanto con la sistemazione di quella banchina strategica e la
liberazione delle altre vicine, dalla 19 alla 21, sarà possibile a quel punto mettere mano ai progetti futuri. Disegni
strategici che andranno a comporre il nuovo Piano regolatore del porto che dovrà sostituire quello stilato più di trent'
anni fa e tecnicamente ancora in vigore. L' idea, in quell' area di porto, sarebbe portare lì i traghetti e liberare i moli
Woytila, Vittorio Emanuele e Da Chio. Si tratta del porto del domani, visto che i tempi per arrivare a queste fasi si
preannuncia no piuttosto lunghi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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CONTROLLI

Verifica ambientale dopo le demolizioni

Saranno effettuate dall' Arpam per tutto il mese di novembre

Microcampionamenti nello specchio d' acqua portuale, la capitaneria di
porto emette un' ordinanza per evitare attività marittime nella zona.
Dureranno un mese i prelievi effettuati dall' Arpam nel tratto di mare del
porto che si trova proprio davanti alle banchine 19 e 20, quelle degli ex
silos. Si tratta di un' attività di monitoraggio ambientale che prevede
campionamenti di acqua, fitoplancton, zooplancton e sedimenti
superficiali. Un' attività dovuta e svolta proprio in quella zona dopo l'
abbattimento delle prime stecche di silos e in attesa della seconda parte
dell' intervento. L' ordinanza della capitaneria prevede che i lavori
vengano effettuati tra il 1° e il 30 novembre. I campionamenti saranno
effettuati durante le ore diurne. Previste sanzioni.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, dubbi sul traffico di merci: serie di sequestri e primi avvisi di garanzia

Le perquisizioni e i sequestri sono stati eseguiti nelle giornate di mercoledì e giovedì dagli investigatori del G.O.I.A.

Raffica di perquisizioni e sequestri nel porto di Ancona . E una pioggia di
avvisi di garanzia - una decina gli indagati, secondo quanto trapelato - a
carico di funzionari dell' Agenzia delle Dogane , ma anche di dipendenti di
case di spedizione. Come riportato dal Corriere Adriatico , è il frutto di un'
operazione coordinata dalla Procura dorica che indaga su presunti
controlli superficiali, inadempienze e, circostanza tutta da verificare,
regalie in cambio di trattamenti di favore da parte di alcuni operatori dello
scalo anconetano. Le perquisizioni (anche domiciliari) e i sequestri (a
quanto pare, prevalentemente di atti e documenti) sono stati eseguiti nelle
giornate di mercoledì e giovedì dagli investigatori del G.O.I.A. (Gruppo
Operativo Interregionale Antifrode della Direzione interregionale Marche-
Emilia Romagna dell' Agenzia delle Dogane-Monopoli) presso l' Ufficio
delle Dogane di Ancona, a carico dei loro stessi colleghi, ma anche
presso case di spedizioni operanti nel porto, in co-delega con i carabinieri
del Comando provinciale di Prato. L' indagine, infatti, è nata da un'
operazione condotta dai militari della città toscana che nel 2017 ha
portato all' arresto di 9 cittadini originari della Georgia , accusati di
associazione a delinquere finalizzata al furto di materiale elettronico,
oggetti per bambini e apparecchiature paramediche in farmacie e centri
commerciali: secondo i militari, la refurtiva (valutata in oltre 90mila euro)
veniva spedita via mare nell' est Europa, in particolare in Georgia e,
dunque, veniva stoccata e imbarcata nel porto d i  Ancona. Per gl i
investigatori non c' è alcun legame tra la banda di georgiani e gli operatori
dello scalo dorico: ma proprio da questa circolazione sospetta di merci sarebbe nato un secondo filone d' indagine
che ha portato gli inquirenti ad ipotizzare altri reati a carico di un gruppo di funzionari dell' Agenzia delle Dogane e
operatori marittimi, su cui ora la Procura è decisa a far chiarezza.

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Napoli, gli ex boss: tangenti su aperture dei container

Inchiesta «Piccola Svizzera», le dichiarazioni dei pentiti Mariano e Mazza sul ruolo del ras Carmine Montescuro e sui
rapporti con gli imprenditori che operano nello scalo partenopeo

Le estorsioni all' interno del porto di Napoli, raccontano i pentiti, erano
gestite da Carmine Montescuro, alias 'o Mezuzzo, in «maniera
esclusiva», attraverso una rete di «contatt i ,  di cui i l  boss era
gelosissimo». Di Montescuro e del giro illecito all' interno dello scalo
partenopeo, parla anche il collaboratore di giustizia, Marco Mariano (ex
ras dei Quartieri Spagnoli). Il verbale di interrogatorio viene sottoscritto a
ottobre del 2016. «Ho conosciuto e avuto rapporti con Montescuro, detto
'o Munuzzo, il quae ha sempre avuto un ruolo di primo piano nel contesto
camorristico napoletano; (l' ottantacinquenne) era storicamente legato ai
Sarno di Ponticelli, e io l' ho incontrato diverse volte e con lui mi trovavo
quando ci fu la stesa di Montesanto dove perse la via il rumeno (si
riferisce all' omicidio di Petru Birladeanu, vittima innocente della camorra)
che è ascrivibile ai Sarno. 'O mnuzzo è un personaggio chiave anche per
gli interessi che lo stesso ha nel porto e per i rapporti che lo stesso ha
sempre avuto con gli imprenditori che operano nel porto, rapporti di cui 'o
munuzzo era gelosissimo, nel senso che nessun clan entra nel porto di
Napoli senza il "viatico" di Montescuro», dichiara il pentito. Il metodo /
Camorra di Sant' Erasmo, il pizzo pagato all' estorsore tramite bonifico
Le dichiarazioni collimano in maniera evidente, sottolineano gli inquirenti,
con quelle rese dieci anni prima, da un altro collaboratore di giustizia,
Michelangelo Mazza , nipote dell' ex boss della Sanità, Giuseppe Misso
(Missi all' anagrafe). Mazza, è riportato nell' ordinanza relativa all'
inchiesta «Piccola Svizzera», e a firma del gip Alessandra Ferrigno ,
«riferiva come a Carmine Montescuro, detto zì Menuzzo, fosse riconosciuto dalle organizzazioni criminali un ruolo
super partes, in virtù del quale egli riusciva a mantenere i rapporti con tutti; lo indicava, inoltre, come gestore delle
estorsioni nei confronti delle ditte di sdoganamento operanti all' interno del porto di Napoli, per conto del clan
Mallardo, ma che, per decisione di suo zio Giuseppe Misso, avrebbe dovuto consegnare i proventi delle illecite
attività al nuovo cartello criminale Misso-Mazzarella-Sarno». «Per quanto riguarda le tangenti del porto raccolte da zì
Menuzzo, esse vengono pagate nella fase dello sdoganamento dalle ditte le cui merci lì transitano».

Stylo 24
Napoli
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Camorra: o' menuzzo è già a casa ai domiciliari. Il pentito: 'Un ufficiale della
Finanza fa uscire la droga dal porto'

Napoli. E' già a casa agli arresti domiciliari per motivi di salute il boss di
Sant' Erasmo, Carmine Montescuro detto o' menuzzo . Il boss "paciere"
era stato arrestato la scorsa settimana insieme con altre 22 persone tra
cui tre suoi congiunti oltre a boss di altri clan napoletani con il quale l'
anziano patriarca della "piccola svizzera" intratteneva rapporti di affari. Il
boss a 85 anni già compiuti è riuscito ad ottenere gli arresti domiciliari. E
ora in attesa che gli avvocati preparano il Riesame emergono altri
particolari dall' inchiesta. Ci sarebbero un alto ufficiale della Guardia di
Finanza e altri funzionari pubblici in servizio al Porto di  Napoli che
aiuterebbero i clan della camorra a far uscire dal porto i container carichi
di cocaina proveniente dalla Colombia. E' quanto mette nero su bianco il
pentito del clan Mariano, Maurizio Overa in alcuni verbali, il primo dei
quali datato 1 marzo 2016 e inserito nelle 1194 pagine dell' ordinanza
cautelare firmata dal gip Alessandra Ferrigno con la quale è stato
sgominato il clan del "paciere" della camorra, in stile o' stregone di
Gomorra, ovvero Carmine Montescuro o' menuzzo. Racconta il pentito
Overa: " Hanno favorito tutti i clan di Napoli e provincia". E a quel punto il
magistrato della Dda che lo sta interrogando gli chiede: "Ma nel traffico di
droga hanno favorito diversi clan di Napoli anche grazie all' appoggio, si
dice nell' ambiente malavitoso di un alto ufficiale della Finanza?" . E
Overa senza esitazioni risponde di si. E spiega: "lo conoscono loro e poi
lo conosce pure Carmine Montescuro 'o Munuzzo Loro hanno la
possibilità di prendere un container ". Il pentito viene interrotto dal pm che
gli chiede: "Ad un aggancio con un alto ufficiale della Guardia di Finanza ?". E Overa continua nel suo racconto: "Sì, a
loro dire, però può darsi pure che non sia ufficiale della Finanza e sia qualcun altro, la cosa è certa: che loro hanno
affidata nel Porto di Napoli di prendere un container, portarselo via, fare le loro cose e poi riportarlo indietro. Lo
prendono, lo portano via, tolgono la droga e poi lo riportano indietro e lo mettono a posto un' altra volta So pure il
sistema che hanno, che quando viene fatto il container in Colombia o in un altro paese del Sud America, quando parte
". Poi ci sono gli omissis. Ma nel verbale del 4 novembre del 2016 il pentito Maurizio Overa è ancora più esplicito e
racconta altri particolari inediti: "Conosco bene Montescuro Carmine, detto "o Munuzzo", con il quale mi sono
incontrato svariate volte; so per certo, per cognizione diretta, che il Montescuro è quello che gestisce tutti gli affari del
Porto, nel senso che è quello che da una parte divide le quote delle estorsioni pagate dagli imprenditori ai clan e dall'
altra gestisce il sistema delle mazzette destinate ai pubblici ufficiali del Porto; al riguardo voglio aggiungere che il
Montescuro Carmine è in grado di arrivare ai "pezzi grossi" che lavorano al Porto, parlo di pubblici ufficiali. Preciso
che al riguardo faccio riferimento a fatti e vicende che arrivano fino all' anno scorso, e cioè fino al mio arresto. Il
Montescuro Carmine è una vera e propria potenza nel Porto di Napoli, nel senso che è in grado di far entrare ed
uscire dal Porto droga ed altro; a dimostrazione della potenza del Montescuro Carmine aggiungo che omissis, titolare
di un negozio alla via Marina, mi raccontò che il Montescuro era venuto a sapere che avevano un contatto all' interno
del Porto di Napoli che gli consentiva di far entrare la cocaina che arrivava dal sud America (al riguardo lo stesso mi
disse che loro avevano più di un contatto, parlandomi di una "squadra" di pubblici ufficiali); in altri termini, per quanto
mi raccontò lo stesso avevano una strada ovvero un collegamento con un pubblico ufficiale, ovvero con un
appartenente alle Forze dell' ordine, che lavorava nel porto che gli faceva portare fuori dal Porto la droga che si
facevano arrivare nei container con le navi e che, poi, omissis unitamente a Giannino o Palombo

Cronache Della Campania
Napoli
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(mi pare che il nome sia D' Alpino Giovanni ed è mio coimputato nel processo Piazza pulita) di Forcella; il sodalizio
traomissis e Giannino o palombo è andato avanti sicuramente fino al 2014 e posso dire che hanno dato
personalmente a me e a Marco Mariano due chili di cocaina nel 2012, anno del matrimonio della prima figlia di Marco
Mariano. Omissis . Ebbene, tornando al Montescuro, omissis mi disse che il Montescuro Carmine era venuto a
sapere del loro contatto nel porto e che voleva anche lui la sua parte su ogni sbarco di cocaina". Rosaria Federico La
Redazione.

Cronache Della Campania
Napoli
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Porto, scoppia la guerra dei pontili

Gallozzi torna all'attacco con un nuovo ricorso al Tar: Molo Manfredi, le concessioni demaniali vanno riviste L'appello
all'Authority: ormeggi al di fuori dei limiti La replica: vecchie sentenze già pienamente attuate

Clemy De Maio

Si riaccende la guerra dei pontili nell' area del porto commerciale. Dopo le
sentenze emesse dalla giustizia amministrativa nel 2016, l' imprenditore
Agostino Gallozzi torna all' attacco e presenta al Tar un nuovo ricorso in
cui chiede di imporre all' Autorità portuale la revisione delle concessioni
demaniali per gli ormeggi turistici al molo Manfredi. IL NODO I l
contenzioso riguarda le catenarie che fissano i pontili al fondale: per poter
svolgere il loro compito di ancoraggio devono allungarsi in diagonale,
occupando uno spazio che secondo Gallozzi va calcolato nel computo
della concessione disponendo l' arretramento del pontile, con la
conseguente riduzione dei posti barca. Tre anni fa la tesi è stata accolta
solo in parte dai giudici, per i quali la porzione di cima da conteggiare è
quella che emerge in superficie, mentre non va computato il tratto
sommerso. Sulla base di questo assunto fu accolto il ricorso degli
operatori turistici e annullato il provvedimento di sgombero deciso dal
comitato portuale. Sembrava che la vicenda fosse chiusa, invece con una
nuova istanza alla giustizia amministrativa l' azionista di maggioranza
della Salerno Container Terminal insiste e chiede che quella sentenza sia
attuata in toto, obbligando l' Authority a ricalcolare le aree di concessione
e a fare arretrare le imbarcazioni da diporto, liberando spazi per le attività
commerciali. LA BATTAGLIA Gallozzi l' ha definita una «battaglia di
legalità», attirandosi già nel 2016 le ire dei gestori dei pontili, che non solo
rivendicano la regolarità delle loro strutture ma hanno pure attribuito al
patron di Marina d' Arechi un conflitto di interessi, ritenendo che la guerra
agli ormeggi della vecchia darsena possa far comodo al porto turistico di
via Allende. Ora lo scontro legale ricomincia. Da un lato le società Marina d' Arechi e Gallozzi group, che hanno
affidato la stesura del ricorso all' avvocato Matteo Baldi, dall' altro l' Autorità portuale con l' avvocato Barbara
Pisacane e le aziende «Pontili Ventura snc» e «Luigi Soriente srl», assistite rispettivamente dagli avvocati Lorenzo
Lentini e Marcello Fortunato. Il ricorso sollecita l' attuazione delle sentenze del 2016 nella parte in cui hanno disposto
che «la cima che lega la prua della barca al corpo morto per la parte che emerge dall' acqua deve essere contemplata
dalla concessione». Secondo i ricorrenti sussiste una «prassi diffusa di ormeggio delle imbarcazioni al di fuori dei
limiti degli specchi acquei in concessione», contro la quale hanno chiesto ad Authority e Capitaneria di porto la
collocazione di boe di confine. Dai poteri pubblici, però, non sono giunte risposte, e ora Gallozzi chiede che a
intervenire sia il Tar, accertando l' inottemperanza alle precedenti sentenze e obbligando l' Autorità portuale a «tutti gli
atti utili e accessori» alla loro esecuzione. LA REPLICA Per le controparti si tratta di una pretesa infondata, ultronea
rispetto alle competenze del giudice amministrativo. «Si invade la sfera dell' amministrazione attiva» spiegano le
memorie difensive, sostenendo che le vecchie sentenze sono state pienamente attuate con il ritiro dell' ingiunzione di
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memorie difensive, sostenendo che le vecchie sentenze sono state pienamente attuate con il ritiro dell' ingiunzione di
sgombero e che quella di cui ora si fa richiesta al Tar è un' attività che esula dai suoi compiti e presuppone, al
contrario, un' attività di accertamento propria della pubblica amministrazione. In più c' è la questione di merito,
incentrata sul rispetto dei limiti concessori: per Gallozzi sono violati, i gestori dei pontili assicurano invece di non
occupare più dello specchio acqueo a cui hanno diritto. E quando nei prossimi giorni il caso arriverà in aula, il
confronto si preannuncia infuocato.
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I sindaci scrivono al Governo «Stop al commissariamento»

I primi cittadini: modus operandi inaccettabile, la proposta di Agostinelli accolta soltanto per senso di responsabilità

Domenico LatinoGIOIA TAURO Dopo la Regione Calabria, che per
protesta non ha partecipato alla seduta del Comitato portuale, anche i
sindaci dei comuni in cui insistono i porti di competenza dell' Authority
gioiese, pur avendo rilasciato unanime parere favorevole, ieri con una
nota congiunta hanno evidenziato di non aver comunque condiviso il
metodo di nomina del nuovo segretario generale Pietro Preziosi da parte
del commissario Agostinelli, e ribadito che serve concertazione
chiedendo al Governo lo stop al commissariamento. «L' Autorità portuale
di Gioia Tauro? Si dovrà puntare sulla concertazione e farne un reale
metodo di lavoro, l' unico se si vuole davvero consentire al territorio di
crescere. Per questo si ribadisce e si sottolinea con forza che la nomina
del segretario generale, in occasione dell' ultimo comitato portuale,  è
stata una ulteriore dimostrazione che la fase commissariale di quell' ente
deve essere conclusa». È quanto dichiarano i sindaci Aldo Alessio di
Gioia Tauro, Giuseppe Ranuccio di Palmi, Giovanni Siclari di Villa San
Giovanni, Ugo Pugliese di Crotone, Flavio Stasi di Corigliano- Rossano i
quali non hanno condiviso la modalità scelta per la presentazione del
nome, per il ruolo e la funzione di segretario generale giudicata - scrivono
- frutto di un metodo che non ritengono opportuno per il prosieguo delle
attività in seno a quell' ente. «Al termine della sospensione dei lavori da
noi richiesta - continuano i primi cittadini - proprio in considerazione del
modus operandi preferito dalla gestione commissariale, il nostro voto
favorevole ad un nome che non era stato né discusso, né condiviso è
scaturito soltanto dal senso di responsabilità al quale tutti i sindaci hanno comunque ed ancora una volta risposto; lo
stesso senso di responsabilità che, tuttavia, ora impone un' iniziativa, questa sì condivisa e concertata!». A tal fine i
sindaci delle città nelle quali si trovano i porti di competenza dell' Autorità portuale, dopo aver comunque partecipato
alla riunione del Comitato portuale, hanno deciso di promuovere un documento attraverso il quale ribadire la necessità
di adottare un metodo ed un modus operandi che favorisca e prediliga la concertazione e nel quale si richieda al
Governo nazionale, dopo cinque anni di commissariamento, l' urgente e non più rinviabile nomina del presidente dell'
Autorità portuale. «In assenza di preliminare condivisione - ribadiscono Alessio, Ranuccio, Siclari, Pugliese e Stasi -
nessuna proposta di delibera sarà più accettata, ancor più se di straordinaria amministrazione o di particolare
rilevanza. Se fallisce un solo porto in Calabria falliscono tutti i porti», concludono i primi cittadini invocando sia
maggiore attenzione dell' Autorità anche sui porti periferici a quello di Gioia Tauro sia iniziative di rilancio strategico
dell' intera portualità regionale quale condizione, assieme ad altre, per costruire occasioni di sviluppo durevole per la
Calabria a partire da un suo riposizionamento complessivo nel Mediterraneo. Viene dall' Authoritydel Nord Sardegna
Pietro Preziosi ha alle spalle una lunga carriera al servizio delle Capitanerie di Porto. Laureato in Giurisprudenza,
viene dal Comando generale del II Reparto Affari giuridici e servizio d' istituto, dove ha ricoperto il ruolo di capo
reparto. La sua presenza nel mondo delle Autorità portuali non è nuova: Preziosi, infatti, è stato commissario
straordinario dell' Autorità portuale

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
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del Nord Sardegna, dal 2015 al 2017, dove ha guidato anche la Direzione marittima. Insignito di diverse
onorificenze, tra le ultime la medaglia al merito di dieci lustri di carriera militare e quella di Cavaliere dell' Ordine al
merito della Repubblica Italiana. A Gioia Tauro subentra al dirigente Saverio Spadafora, che è stato segretario
generale facente funzione per cinque anni.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Continuità marittima Pili minacciato di morte

L' ex deputato aveva presentato un esposto contro la proroga della convenzione Cappellacci, Fi, attacca: «Lo Stato
ha fallito, adesso decida tutto la Regione»caos trasporti

CLAUDIO ZOCCHEDDU

SASSARI L' incertezza genera preoccupazione. Soprattutto quando in
ballo c' è una questione importante come quella dei trasporti marittimi. E
sapere che la continuità marittima rischia di non avere un aggiornamento
degno dei tempi che corrono mette in allarme praticamente tutti. Si
agitano i politici sardi che non vogliono immaginare, e a questo punto
sarebbe la migliore delle ipotesi, il rinnovo del monopolio che ha
caratterizzato gli ultimi anni e che si sentono tagliati fuori dalla cabina di
comando dato che sarà ancora il ministero a prendere le decisioni di
peso. Ma si agitano anche i lavoratori, anche se per fortuna non tutti alla
stessa maniera. Ne sa qualcosa Mauro Pili, fermo oppositore di ogni
ipotesi di proroga dell' attuale continuità marittima al punto da presentare
un esposto alla Procura di Roma e da inviare gli atti all' Autorità
anticorruzione. Un' attività che non è passata inosservata. Pili minacciato.
La mossa in avanti del leader di Unidos ha scatenato gli odiatori del web
e i profili social dell' ex deputato sono diventati un ricettacolo di minacce e
insulti. Ci sono i Drughi da tastiera che si fanno annunciare da un terribile
"ti taglieremo la gola", ci sono i tour operator della protesta che si
convocano "tutti sotto casa sua la prossima settimana" e ci sono anche i
violenti dalla penna involontariamente esilarante che vedono Mauro Pili
come un nemico "da crocifissare". La replica dell' ex parlamentare non si
è fatta attendere: «Prima di arrivare, avvisatemi. In paese non siamo
abituati a ricevere tanta gente insieme. Permettetemi di suggerirvi la tratta
Livorno-Olbia, quella per Cagliari non sta funzionando bene. Se, invece, volete provare l' ebbrezza della Moby Dada
portate con voi un elettricista di macchina. Uno esperto, che sappia sovraintendere il distacco di un motore evitare
che la nave si spenga in mezzo al mare». Pili, poi, passa al contrattacco rivolgendosi ai marittimi che lo hanno
minacciato: «Non sono stato io a far sparire nove milioni di euro dalla vostra società per anticiparmi lo stipendio sino
al 2021. Mi hanno detto riservatamente, ma ve lo dico se mi promettete di non far girare la voce, che li ha intascati
tale Vincenzo Onorato, quello che difende i marittimi». La proposta di Cappellacci. «Lo stato centrale ha fallito. È ora
che la Sardegna sia libera di decidere rotte, frequenze e tariffe della continuità territoriale marittima - attacca il
deputato e coordinatore regionale di Forza Italia, Ugo Cappellacci - All' inizio della legislatura ho presentato una
proposta di legge per il passaggio delle funzioni della continuità marittima, con le relative risorse, dallo Stato alla
Regione. L' inerzia statale - prosegue - è stata tanto grave da arrivare alla scadenza della convenzione senza che ci
sia uno straccio di indirizzo politico sul futuro dei collegamenti da e per la Sardegna. Ora tocca alla Sardegna
prendere il timone e disegnare una continuità territoriale che garantisca un effettivo diritto alla mobilità per i cittadini e
la possibilità per le nostre imprese di fruire di servizi di trasporto che siano una porta d' accesso sempre aperta sul
mercato extraregionale. La nostra proposta è già stata presentata da più di un anno, è aperta al contributo di chi
volesse migliorarla. Se c' è la volontà di passare dagli slogan alle soluzioni concrete - conclude Cappellacci- - è il
momento giusto per approvarla e portare a compimento una piccola rivoluzione per la nostra Sardegna». Sindacato
contro Regione. «Siamo fermi e senza un' adeguata programmazione: con una politica regionale completamente
assente rischiamo il collasso». Il segretario generale della Uiltrasporti Sardegna, William
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Zonca, fa l' appello delle forze politiche prima mdi mettere al centro del mirino l' assessore ai Trasporti, Giorgio
Todde: «Siamo preoccupati perché la politica non sta affrontando i veri problemi o, se li sta affrontando, lo sta
facendo al chiuso dei palazzi e senza nessun confronto con le organizzazioni sindacali», afferma Zonca. In questo
caso gli attacchi non sono focalizzati solo sullo stallo della continuità marittima ma sono molteplici: si va dalla
continuità territoriale aerea in proroga alla privatizzazione dell' aeroporto di Alghero, trasporto pubblico locale al porto
industriale di Cagliari. «È grave che l' assessore ai Trasporti non si preoccupi delle istanze che vengono portate al suo
assessorato: questo comportamento è irrispettoso nei confronti dei lavoratori che rappresentiamo - conclude Zonca -
siamo pronti a protestare sperando che intanto intervenga, rapidamente, il presidente Solinas».

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Cagliari
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Coste, bocciata la mozione sulla fruibilità

augusta. Si è insediato in Aula, dopo aver prestato giuramento, il nuovo
consigliere della maggioranza Giuseppe Pulvirenti, primo dei non eletti del
M5S subentrato al dimissionario Roberto Casuccio. Nella stessa seduta
è stata bocciata la mozione di indirizzo a tutela della fruibilità pubblica
delle coste demaniali, presentata dal consigliere Giuseppe Schermi ed è
stata discussa la mozione di sfiducia al presidente del Consiglio
comunale Sarah Marturana, presentata da 12 consiglieri di opposizione.
Polemico il consigliere Schermi, secondo il quale sarebbero a rischio l'
intero lungomare Granatello, inclusa la spiaggetta denominata "Federico",
la spiaggetta di Brucoli e l' accesso a cava Spezzantennola, una volta
frequentato dagli augustani e meglio conosciuto come il Paradise per il
colore cristallino delle acque. «Essendo trascorsi infruttuosamente anni
dalla prima bozza di Piano di utilizzo del Demanio marittimo, la mia
mozione - dice Schermi - avrebbe dato un atto di indirizzo politico alla
Giunta, volto ad incrementare la fruibilità del nostro mare, garantendola
nelle aree sabbiose e incentivandola con le concessioni private solo nelle
aree meno accessibili. Inoltre si apprende dal sindaco, Cettina Di Pietro in
sede di commissione che sono in corso le procedure per l' acquisizione
del lungomare Granatello da parte dell' Autorità di sistema portuale, a cui il
primo cittadino non intenderebbe né opporsi né richiedere un parere
legale all' avvocatura comunale, ritenendo il passaggio di competenza all'
Adsp un mero atto formale volto a sanare un errore cartografico». L'
assessore all' Urbanistica Andrea Sansone nella risposta alla mozione
che impegna il Comune a revocare in autotutela qualunque proprio atto amministrativo, volto al favorevole rilascio di
concessioni che risultino in contrasto con gli impegni già presi a tutela della fruibilità pubblica del demanio marino,
sottolinea che «il rilascio della concessione demaniale ambientale è regolato da decreti e apposite norme che non
consentono al Comune unilateralmente e discrezionalmente di revocare in autotutela le concessioni regolarmente
rilasciate all' Ente preposto». Il consigliere Giancarlo Triberio ha stigmatizzato i ritardi nella stesura del Pudm e
ricordato che sulla questione della ridefinizione dei confini nel 2015 aveva presentato una mozione per investire il
sindaco a chiarire se per errore dall' area destinata alla Port Authority fosse stata esclusa quella porzione di territorio
che ora quest' ultima intende acquisire, ma la mozione fu bocciata. Infine l' Aula ha discusso la mozione di sfiducia al
presidente per l' atteggiamento assunto da Marturana sui social nei confronti di un disabile. Il capogruppo del M5S,
Mauro Caruso ha apprezzato il presidente per aver portato all' odg la questione nonostante la mozione di sfiducia per
essere votata deve essere sottoscritta dalla maggioranza del Consiglio più uno. Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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Confitarma, "La burocrazia ci costa fino a 100 mila euro per nave"

Assemblea dell' associazione degli armatori. Ricca la partecipazione governativa. Il premier Conte: "Digitalizzeremo
la pubblica amministrazione"

Riformare la burocrazia della pubblica amministrazione attraverso una
profonda digitalizzazione, che coinvolga indirettamente anche le aziende
private. E poi un direttorato del mare, non si sa dove, in quale ministero,
nessuno lo specifica. «Intanto noi lo abbiamo fatto», annuncia il ministro
dell' Ambiente, Sergio Costa , nel corso dell' assemblea di Confitarma,
tenutasi giovedì a Roma, nella sede di Confindustria, con un ricco
parterre governativo. «Dal primo gennaio - precisa - abbiamo istituito al
ministero una direzione del mare, pochi lo sanno». «Anche se non
dovesse diventare un ministero del mare ma permetterebbe di accentrare
le funzioni, va bene. Noi chiediamo un interlocutore che concentri i diversi
dicasteri a cui ci dobbiamo rivolgere. Siamo molto contenti di avere una
regia governativa di questi tipo», ha commentato il presidente di
Confitarma, Mario Mattioli . Oltre a Mattioli, all' assemblea sono
intervenuti, tra gli altri, anche la ministra dei Trasporti Paola De Micheli ; il
ministro Costa; il sottosegretario al ministero degli Esteri, Manlio Di
Stefano ; il premier dell' Albania, Edi Rama (che ha parlato della notevole
crescita turistica del Paese balcanico), e il premier italiano Giuseppe
Conte , che ha chiuso gli interventi. Una ricca partecipazione governativa,
«come mai negli anni passati», ha detto Mattioli. «La priorità - continua -
è avere il tricolore a poppa delle navi e coordinare sia un piano fiscale
che infrastrutturale. Infine, mantenere le regole europee declinate nel
Registro internazionale». Sono i costi della burocrazia la voce più
scomoda del settore, una risorsa sprecata. «Ogni nave italiana sconta tra
i 40 e i 100 mila euro l' anno di costi burocratici evitabili rispetto alle concorrenti comunitarie», afferma Mattioli. «Sono
rimasta colpita dalla sottovalutazione, nella comunicazione, dell' economia del mare. Gli stakeholder tendono a
coinvolgermi nel trasporto di terra, quando questo settore vale il 2,5 per cento del Pil e centinaia di migliaia di
occupati. Bisogna riproporre il Marebonus e il Ferrobonus per ridare competitività al mare», ha detto De Micheli. Per il
premier Conte la continuità territoriale, la sbrucratizzazione, la decarbonizzazione e un piano per il Mezzogiorno sono
tre punti cardine dello shipping italiano. Conte ha parlato di un incentivo alla digitalizzazione del pubblico e del privato.
«La pubblica amministrazione - ha detto - si deve impegnare in una modifica generale. Infine, bisogna intervenire con
un piano nelle aree meno sviluppate, un piano di rilancio del Mezzogiorno da cui ne beneficeremmo tutti». In vent'
anni, secondo i dati Confitarma, l' occupazione marittima italiana e comunitaria è cresciuta del 140 per cento.
Ricordando i recenti dati Cnel-Inps, sono 33 mila i lavoratori italiani e comunicati con il CCNL Confitarma, più 3 mila
Fedarlinea. Di questi 36 mila, 8 mila sono di terra, per un totale - includendo le rotazioni - di 38 mila unità. Ma gli
armatori devono vedersela con una recente circolare Inps che applica l' incremento al contributo addizionale della
NASpl sui rinnovi del contratto a tempo determinato. Un' applicazione che «altera gli equilibri e ha un impatto
estremamente negativo sull' occupazione», secondo Mattioli. Inoltre, erano presenti anche: il presidente di Anas
Claudio Gemme ; il presidente del Cnel, Tiziano Treu , l' ex ministro del governo Renzi, Maria Elena Boschi, i vertici di
Marina Militare e Capitanerie, delle Autorità di sistema portuale, associazioni di categoria, Università e analisti.
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